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Ed essi li radunarono in un luogo chiamato in ebraico Harmaghedon. (Apocalisse 16:16) 

 
   
  H A R M A G H E D O N  
 
Dopo il grande Olocausto, cioè, lo sterminio di circa sei 
milioni di ebrei durante il periodo nefasto del nazismo e 
della seconda guerra mondiale, finalmente il popolo ebreo 
tornò in massa nella sua terra di origine, la Palestina, fon- 
dando uno stato indipendente: Israele. Gli stati arabi vicini 
non accettarono la nascita del nuovo stato e gli fecero subito 
guerra. Ma Israele, miracolosamente, riuscì a cacciare gli 
eserciti invasori e a stabilirsi sempre più saldamente nella 
sua terra. Dalla sua nascita ad oggi, lo stato d’Israele ha 
dovuto combattere molte volte per difendere la propria esistenza. In questi ultimi anni, abbiamo visto la 
nascita e la grande espansione del fondamentalismo islamico, che si è imposto con atti terroristici e 
alimentando guerre in diverse parti del mondo, come in Iraq, Afghanistan, Somalia, Sudan, Cecenia, Israele, 
Palestina, Libano ecc. E’ un fenomeno molto pericoloso perché non vive dentro i confini di una nazione ben 
precisa ma si nasconde ormai in tanti stati, pronto a colpire chiunque cerchi di ostacolarlo. Il suo scopo finale 
è quello di sottomettere il mondo alla religione islamica. I suoi obbiettivi attuali sono: combattere il 
cristianesimo, distruggere gli ebrei e lo stato d’Israele.  Guardate a quello che è accaduto la scorsa estate. Nel 
Libano meridionale c’erano migliaia di missili puntati verso Israele. Appena c’è stata una scintilla, cioè 
un’occasione, il movimento islamico Hezbollah ha cominciato a lanciare migliaia di missili sul territorio 
israeliano, colpendo città e villaggi e costringendo un milione di ebrei a fuggire nei rifugi e altrove. Si è 
saputo recentemente che anche la Siria ha collocato sul suo territorio molti missili puntati contro Israele. Il 
presidente dell’Iran, più volte ha dichiarato che Israele non ha diritto ad esistere e che il grande sterminio di 
sei milioni di ebrei nei campi di concentramento nazisti, non è mai avvenuto, mentre invece esistono 
documenti senza fine che provano la verità storica di questo terribile avvenimento. Ormai tutti sanno che 
l’Iran si sta procurando la bomba atomica, diventando una minaccia soprattutto per Israele. Se diamo uno 
sguardo profondo alla parola di Dio, la Bibbia, possiamo vedere dove sta andando il mondo attuale. L’odio 
cieco del mondo verso Israele porterà molti eserciti verso quella nazione per distruggerla. Nel libro 
dell’Apocalisse è scritto: “E vidi uscire dalla bocca del dragone e dalla bocca della bestia e dalla bocca del 
falso profeta tre spiriti di demoni che si recano dai re di tutto il mondo per radunarli per la battaglia del gran 
giorno dell’Iddio Onnipotente. Ed essi li radunarono nel luogo chiamato in ebraico Harmaghedon” (che si 
trova proprio in Palestina -capitolo 16:13-16). Milioni di soldati nemici entreranno in Israele, e Gerusalemme 
sarà invasa. “Poi Dio stesso interverrà e combatterà contro quelle nazioni. I suoi piedi si poseranno sul monte 
degli Ulivi, e il monte degli Ulivi si spaccherà in due parti, formando una grande valle, e molti del popolo 
d’Israele fuggiranno attraverso quella valle e saranno salvati” (Zaccaria 14). Ma Dio distruggerà tutti quegli 
eserciti che volevano distruggere Israele (Zaccaria 12:9). In quel giorno il Signore Gesù Cristo comincerà a 
regnare su tutta la terra (Apocalisse 20:4). Si, il mondo sta andando verso Harmaghedon. Non c’è più tempo 
di illudersi con le fragili sicurezze e i deboli rifugi che il mondo offre. Non c’è più tempo per sognare. C’è 
solo il tempo per dare la nostra vita a Gesù Cristo: nelle Sue mani la nostra anima sarà veramente al sicuro. 
Dio Vi benedica 
                                                                        
                                                                     Amedeo Bruno                                                                                                               

 



 SCAMPATO DA UNA MORTE SICURA 
Testimonianza di Daniele Guadagnino 

 
Voglio raccontare come Dio mi ha tirato fuori da una fossa di perdizione. Sono nato in una famiglia cristiana 
evangelica, e fin da bambino il Signore si è manifestato a me con molte visioni ad occhi aperti. Fin da 
ragazzo servivo il Signore ma sono sempre stato incostante, infatti avevo periodi di grande intimità con Dio e 
a volte periodi di buio totale. Ma doveva arrivare nella mia vita un momento in cui dovevo fare una seria 
decisione e una scelta definitiva per Cristo. Ma prima ho attraversato un periodo difficile di un anno nel 
quale mi separai da mia moglie senza dei validi motivi e cominciai a vivere una vita sbagliata e piena di vizi. 
Il diavolo mi aveva sedotto ed io passavo molto tempo nei locali notturni dove tutti mi conoscevano. Soldi, 
salute, auto, bei vestiti, sesso e droga ne avevo in abbondanza, ma tutto questo mi avrebbe portato 
all’inferno. Ma un giorno avvenne un fatto che trasformò definitivamente la mia vita. Viaggiavo sulla mia 
moto, la strada sembrava libera e accelerai fino alla velocità di circa 130 Km/h. Non portavo il casco. 
All’improvviso, una macchina che viaggiava in senso opposto girò a sinistra tagliandomi la strada. Lo 
scontro fu fortissimo. Dopo l’impatto feci un volo di circa 50 metri. Mentre ero in aria, il Signore Gesù mi 
fece vedere tutto il film della mia vita, dalla nascita fino a quel momento. Potevo vedere tutti i miei errori 
della vita passata. Quando sbattei per terra, feci dentro di me una preghiera: “Signore! Ti prego, fammi 
arrivare vivo in ospedale, che possa almeno chiedere perdono a mia moglie per averla abbandonata; e poi 
posso anche morire”. In quel momento udii la voce del Signore che mi disse: “Daniele, questa è l’ultima 
possibilità che ti do!” – Voglio precisare che con l’incidente sia la mia moto che la macchina dell’altro 
conducente, rimasero distrutte. Mentre viaggiavo sull’ambulanza, vedevo che i paramedici erano molto 
preoccupati per le mie gravi condizioni, ma io ero tranquillo perché sapevo che il Signore mi aveva parlato. 
Posso dire che sono rimasto vivo per miracolo ma avevo le gambe fratturate. Dopo avere passato tutta 
l’estate tra sedia a rotelle e stampelle, il Signore mi ha guarito e ristabilito completamente. 
Ma non solo questo, il mio matrimonio è stato salvato, ed ora, con mia moglie, serviamo il Signore insieme. 
Dio vi benedica. 
                                                                                 

 
TESTIMONIANZA DI SALVATORE ZARCONE 

 
Voglio raccontare le grandi cose che il Signore ha fatto per me. Venticinque anni fa ho accettato il Signore 
Gesù Cristo come mio personale Signore e Salvatore. Prima ero solo un peccatore perduto. Dopo la morte di 
mia madre ero diventato ateo, non credevo più a niente. Non facevo più caso a quello che facevo né a quello 
che dicevo. Ma ringrazio Dio che un giorno mi ha chiamato all’Evangelo per mezzo di una radio cristiana 
evangelica e per mezzo di una vicina di casa, già convertita a Cristo, che qualche volte veniva a casa mia e 
leggeva la Bibbia e ci parlava delle grandi cose che Dio fa. Un giorno mentre ascoltavo un messaggio da 
quella radio cristiana, cominciai a piangere, il mio cuore fu toccato, e cominciai a credere nel Signore Gesù 
Cristo. Così Lui mi ha salvato e mi ha perdonato da tutti i miei peccati. Egli ha avuto pietà di me, mi ha dato 
guarigione e ha liberato la mia mente dalla confusione. Ora, grazie a Dio, mi sento un uomo libero. Un 
giorno, uscendo dal supermercato, ero sul marciapiede, e senza fare attenzione ho messo il piede nel vuoto. 
Stavo per cadere ma ho ripreso l’equilibrio. Io credo che il Signore ha impedito che io cadessi perché avrei 
potuto farmi molto male perché sotto quel marciapiede c’era un altro gradino, e quindi avrei potuto fare una 
brutta caduta. Un giorno sono andato in Chiesa. Stavo molto male, mi sentivo molto nervoso e le mie gambe 
erano deboli e tremanti. Ho chiesto a un servo del Signore di pregare per me e subito dopo il mio nervosismo 
è andato via e mi sono sentito molto meglio. E per tutto questo voglio ringraziare infinitamente il Signore.  
 
  

“Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e in eterno” (Lettera agli Ebrei 13:8) 
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GUADAGNARE IL MONDO E PERDERE L’ANIMA 
MEDITAZIONE DI SALVATORE LIONTI 

 
Il mondo è tutto ciò che sta fuori di noi, l’anima ciò che è dentro di noi. Mondo e anima sono come due pesi 
posti sui piatti di una bilancia, due nemici contrapposti. Gesù pone una domanda a tutti, ad ogni essere 
umano:”A che serve guadagnare tutto il mondo e poi perdere l’anima?” (Marco 8:36) 
Nel corso della storia diversi uomini hanno pensato di conquistare il mondo: Alessandro Magno, Cesare 
Augusto, Carlo Magno, Luigi XIV, Napoleone, Hitler, Stalin ed altri, ma non ci sono riusciti. Perché? La 
risposta la troviamo nella Bibbia, salmo 24, dove è così scritto: “Al Signore appartiene la terra e tutto ciò che 
essa contiene”. La terra è un piccolo pianeta del sistema solare, ma tanto grande che non può mai diventare 
proprietà di un solo uomo. Ma se proprio avvenisse che qualcuno riuscisse a conquistare tutto il mondo, 
quale guadagno avrebbe se poi perde la sua anima? L’anima è il bene più prezioso dell’uomo, è la sua vita 
stessa, il suo vero essere. Togliendo la vita in noi, non avrebbe più senso possedere il mondo. Ecco una 
saggia riflessione: La vita è tutto nell’uomo, ed essa è Dio. Si, proprio Cristo in noi, e come credenti 
vogliamo fare crescere la nostra comunione con lo Spirito di Dio che è vita e mette vita dentro di noi.  
Il mondo è soltanto un luogo dove la vita si manifesta e si realizza. 
 
 

Due strade, due destinazioni. 
 

Ernest Hemingway, premio Nobel per la letteratura, ha scritto: “Non avevo che un orizzonte, quello 
dell’assurdità, la strada che non porta da nessuna parte”. E ancora: “La mia vita è una strada oscura che 
conduce al nulla”. Questo scrittore, ricolmo di onori, era disperato. Forte della convinzione che la vita 
sfociasse nel nulla, si suicidò. L’autore del libro dei Proverbi (contenuto nella Bibbia), che aveva messo la 
sua fiducia in Dio, dice invece: “Il sentiero dei giusti è come la luce dell’aurora, che risplende sempre più 
forte fino a giorno pieno” (Proverbi 4:18). Che differenza tra questi due modi di vedere la vita! Uno parla di 
una strada immersa nella notte, l’altro di una strada illuminata da una luce che cresce. Chi ha ragione? Tutti e 
due. Perché l’uomo senza Dio è senza speranza, senza scopo e senza risposte alle sue domande e cammina 
nel buio. Ma chi crede nell’opera di Gesù Cristo alla croce, sa di essere perdonato. Cammina come in pieno 
giorno verso la casa di Dio, suo Padre. Che cos’è che fa la differenza tra queste due strade? E’ la fede. Oggi 
non è troppo tardi per scegliere la strada migliore,  la porta della grazia di Dio è ancora aperta per tutti quelli 
che vogliono entrare. Questa porta si chiama Gesù Cristo, e Dio sta ancora chiedendo all’umanità di 
attraversare questa porta, per gustare la luce e lo splendore della Sua gloria e del Suo amore. 
 
 

NUOVE DAL NOSTRO SITO 
 

Vi informiamo che tra breve nel nostro sito (www.sordi-buonenotizie.it) sarà inserito un nuovo link intitolato 
“video cristiani”, dove potrete vedere delle bellissime storie illustrate. E’ uno spettacolo da non perdere. 
Perciò vi invitiamo a prenderne visione. 
 
 

   Cari Amici, il nostro desiderio è quello di donare una copia di questo giornalino ad ogni persona non udente. Per 
noi è impossibile raggiungerli tutti, ma con il vostro aiuto possiamo fare di più. Perciò, se conoscete delle persone 
sorde, vi chiediamo gentilmente di segnalarci il loro nome, cognome e indirizzo, e noi provvederemo ad inviare 
loro, del tutto gratuitamente, il nostro giornalino . Ringraziamo anticipatamente quanti vorranno in tal modo 
collaborarci. Il nostro indirizzo è: BUONE NOTIZIE – c/o Amedeo Bruno – Casella Postale 67 – Ufficio postale 
PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo - E. mail: buonenotizie.ab@libero.it – Cellulare: 3485756467 – Se volete 
sostenerci, potete inviare le vostre offerte al seguente numero di conto corrente postale: 45579216 – intestato a 
Amedeo Bruno – C.P. 67 – Uff. post. PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo. 

Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet://www.sordi-buonenotizie.it 

 
 


